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Ormai è vicino il giorno in oui i convogli della
Centovallina scompariranno dalle strade locarnesi
per essere rimpiazzati provvisoriamente dai bus
che trasporteranno i viaggiatori sulla tratta Locar-
no-Muralto fino a Ponte Brolla.
Una notizia del 16 aprile scorso, apparsa sul Gior-
naledel Popolo, précisa che I'Officio federate dei
trasporti ha autorizzato la direzione delle Fart a
realizzare a Ponte Brolla il capannone tanto con-
testato dagli abitanti. II capannone in questione
sarà leggermente più piccolo del previsto. Infatti è
quello provvisorio che viene costruito per essere
pronto quando i binari tra la Fontana Marcia e
Sant'Antonio verranno tolti.
Intanto, gli oppositori di tale realizzazione non si
danno per vinti. Pianno lanciato recentemente
una petizione (ne pubblichiamo il testo in queste
pagine) con la raccolta di firme. Ci risulta che mol-
ti personaggi del mondoculturale, turistico, politico,

artistico, economico e protezionistico hanno
già firmato la petizione. Anche la Regione Locar-
nese e Vallemaggia si associa all'opposizione,
scrivendo direttamente al consigliere federate
Adolf Ogi, capo del dipartimento dei trasporti,
delle comunicazioni e dell'energia.
Graziano Papa, dal canto suo, ha espresso le os-
servazioni critiche della Lega per la protezione
della natura e della Società ticinese per laconser-
vazione delle bellezze naturali e artistiche
(STCBNA) al progetto delle Fart nel numéro 181

della rivista «II nostra paese», sul quale ha pure ri-

portato una sua lettera all'ufficio federate dei
trasporti.

Gli abitanti di Ponte Brolla ci hanno fattoavere il fa-
scicolo seguente:
«Cari amici delle Tre Terre, con questo testo non
vogliamo ripetere tutto cid che è già stato detto
sulla travagliata questione dell'officina delle Fart,
ma vogliamo portarvi a conoscenza dei motivi
che ci hanno spinti a non arrenderci nonostante
la potenza di chi vuole costruire l'officina.
«Soprattutto possiamo dire che cid che ci ha

maggiormente sostenuti è il grande amore che
abbiamo per la nostra terra ove siamo per la mag-
gior parte nati e cresciuti, e nessuno ci intimidirà
al punto di lasciar travolgere la nostra piccola fra-
zione dal materialismo economico e speculativo.
«Teniamo a precisare, che la nostra opposizione si

limita alla costruzione dell'officina e non alla piazza

di giro che è stata realizzata dinanzi al ristoran-
te Centovalli, la quale servirà a partira dal 29 mag-
gio per il trasbordo dei passeggeri della Fart. Cid
per puntualizzare il fatto che anche noi abitanti di
Ponte Brolla siamo disposti afare un sacrificio per
il bene della collettività, non siamo dei contestato-
ri insensati e immorali.
«Dopo la notizia che te Fart volevano costruire
l'officina di riparazione a Ponte Brolla, (un capannone

lungo 60 metri, largo 23 e alto 6) noi ci siamo
riuniti e abbiamo valutato la situazione dal nostra
punto di vista e con tutt'altri criteri delle Fart.
«Bisogna inoltre dire che negli scorsi anni ci era-
vamo già trovati compatti a combattere un'altro
grosso problema (lo stand di tiro), come tutti san-
no senza alcun risultato positivo ma ottenendo
solo un bel mucchio di promesse da parte di
autorité ed enti competenti. È questo un altro punto
che ci ha messo in guardia da tutte te promesse
che ci venivano fatte da parte delle Fart.
«Per cui ora non ci accontentiamo tanto facilmen-
te, ma cerchiamo di difenderci, lanciando pure
una petizione a livello nazionale.
«Dal nostra punto di vista, basandoci sulla docu-
mentazione, storica, scientifica, letteraria e grafi-
ca, e le leggi cantonali e federali e non da ultimo il

buonsenso ci siamo convinti ad agira, considerati
in particolare i seguenti punti:
1. La zona di Ponte Brolla appartiene all'inventa-

rio dei paesaggi, siti e monumenti naturali
d'importanza naturale.

2.1 grotti di Ponte Brolla sono già descritti nel
1795 dal viaggiatore Karl Viktor von Bonstetten
e tuttora rappresentano una degna testimo-
nianza del passato delle nostra genti.

3. L'industria turistica ha una salda roccaforte a

Ponte Brolla, per i suoi grotti, ristoranti e pen-
sioni, che rivestono una notevole importanza
per l'economia locale impiegando una trentina
di persone.

4. Ponte Brolla è ed è sempre stata una zona di

svago per i locarnesi e per i turisti ospitati nel
Locarnese.

5. Il piano regolatore definisce la zona residenzia-
le a due piani e turistica e non zona industriale
o artigianale.

6. La progettata officina ha una cubatura troppo
elevata e deturperebbe irrimediabilmente l'e-
quilibrio estetico-ambientale.

7. Lo studio del problema è stato fatto superficial-
mente e affrettatamente considerando esclusi-
vamente le opinioni delle Fart.

8. Non è assolutamente vera che te varianti
proposte dagli abitanti e dalle varie associazioni
ed enti regionali ricorrenti siano impossibili da
realizzare, cio è stato ampiamente provato e
documentato.

9. Considerando il fatto che tutta quanta l'opera-
zione è sotto la responsabilità dell ' Ufficio Federate

dei Trasporti citiamo l'art. 24 sexies 64 della

Costituzione federate.
Punto 2. La Confederazione, nell'adempiere i
propri compiti, deve rispettare le caratterlsti-
che del paesaggio, l'aspetto degli abitati, iluo-
ghi storici, come anche le rarità naturali e i
monumenti culturali e Ii deve conservare intatti
quando vi sia un interesse generale prépondérante.

«Le aspettative di noi abitanti sono quelle di veder
rivalutare Ponte Brolla quale zona di svago locale
e turistico, rispettando i contenuti ora presenti e

sopra elencati. Non ci arrenderemo ad una forza
"occulta" che ci vuole trasformare in una sorta di
cocktail residenziale, turistico, industriale, il tutto
in un perimetro di poche centinaia di metri».

Corne si vede, persa la battaglia in prima istanza
(e hanno dovuto pagare per questo la bella somma

di 10.000 franchi), gli abitanti di Ponte Brolla
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non intendono arrendersi perché sanno di lottare
per qualcosa di unico in Svizzera: una regione in-
cantevole, impressionante e - per di più - posta
sotto la protezione più assoluta da parte della
Confederazione che ora, per motivi di comodo,
vuole sconfessarsi, lasciando costruire in questa
zona prettamente residenziale e turistica questo
vistoso edificio.
Un fatto positivo, torse l'unico finora, è che grazie
a questa lotta gli abitanti e i simpatizzanti vedono
ora con occhi aperti e col cuore il loro bellissimo
angolo del Ticino. Non solo: ne studiano le origi-
ni, vogliono sapere quando ci sono stati i primi in-
sediamenti, cosa era nel passato, cosa è oggi.
Visitando biblioteche e archivi hanno trovato testi
di Bonstetten, Saussure, del prof. Pometta, di
HansSchmid, Luigi Lavizzari, Francesco Leonardo

Ziegler, A. Martin, Guido Max Wälti e, natural-
mente, deH'indimenticabile Piero Bianconi, di Ed-
mondo Brusoni e di Francesco Balli.
I testi più vecchi hanno quasi duecento anni: in-
fatti, Karl Viktor von Bonstetten, patrizio bernese,
visiter i baliaggi italiani negli anni 1795, '96 e '97 e
ne scrisse delle lettere.
Vi descrive «Ponte Brolla, ove il ponte scavalca
unamagnificaforra(gola, burrone). Leenormi
ravine di pietra dimostrano come qui sia crollata
una parete di roccia. Le spaccature al suolo, ove il

fiume scorre fragoroso, provano altresi che questa

rupe è stata spezzata da una scossa venuta
dal basso».
Nel 1796 un eccellente botanico, Schleicher, tro-
vô che «Ponte Brolla era la regione più ricca in

piante rare».
Bonstetten parla anche dei grotti: «Qui ci sono
anche delle fresche cantine, di cui Saussure parla
più volte. L'aria, semprefredda, che defluisce dalle

rocce spaccate sin nella loro struttura più interna,

è umida.»
Bonstetten dice: «Si vede distintamente che la

lunga gola rocciosa non è stata aperta dall'ac-
qua. Gli angoli, vicini I'uno all'altro, sono aguzzi e
affilati, e tanto combaciano reciprocamente che
avvicinandoli, i secoli sarebbero appena perce-
pibili su queste grosse masse rupestri.»
Bianconi, per contra, è del parere che sia stata
l'acqua a spaccare i sassi: «Pontebrolla, porta
stretta, avara, il fiume è costretto a nascondersi
ancora una volta entra profonde gole, che l'infini-
ta pazienza delle acque ha corrose bucate levigate

ridotte a spugne cavernose e lisce».
La rivista storica ticinese del 1940 menziona le
«Tombe romane di Ponte Brolla: a sinistra della
strada cantonale verso Tegna e precisamente
dove c'è il passaggio a livello, sotto laferrovia del¬

le Centovalli. Propriété di Ezechiele Margaroli e fi-

glio. Scoperta casuale fatta il 4 maggio 1940
durante i lavori di sterro per le fondazioni della
casa.» Le tombe si trovavano sul sentiero che sale
al Castelliere.
Nell'album-guida della Valle Maggia, nonché
Führer durch's Maggiatal, edito dalla libreria
Gamba nel 1908, si legge: «L'automotrice entra
nella prima trincea rocciosa, rulla sul ponte ardi-
mentoso, Ponte Brolla, e si arresta alla stazione
omonima. Ponte Brolla, noto da lustri parecchi
nella storia del Ticino corne campo di lotta intestina,

noto agli amici della carabina corne conve-
gnodi patriottici tiri, noto ai buongustai per i grotti,
è luogo di molta bellezza naturale. L'orrido vi si

mesce all'idilliaco, sovrastandolo. Meta di pas-
seggiata obbligatoria per locarnesi e forestieri è e
diventerà più importante centra industriale: vi
sono nei dintorni cave di pietra: in opifici vi si ma-
cina il caolino, vi sorge la Centrale della Société
Elettrica Locarnese».
Non ci sono solo piante rare ma c'è anche la fauna.

La stessa guida cita infatti: «Da Ponte Brolla a
Bignasco si pesca anche il temolo.»
Nel 1790 Ziegler scrive: «Da qui (Solduno) innan-
zi si segue il corso del fiume Maggia per una via
cattiva, assai pericolosa, dove il passaggio è mol-
to arrischiato specialmente con cavalli e con ani-
mali da soma Della Vallemaggia posta a de-
stra non si vede da questo punto che l'apertura di
un orrido spaventoso tra due rocce entra cui
sgorgano le acque limpide della Maggia. Si
incontra in questo luogo sopra il fiume un ponte in
vivo, il quale, come tutti gli altri ponti di questa val-
lata, appare costrutto con maggior destrezza di
quelli che si trovano sulla strada del Gottardo.
Wälti, nel suo opuscolo degli anni sessanta,
menziona tra le piante caratteristiche il castagno, il

narciso verbanensis, la ginestra, piante di coltura
subtropicale, e tra gli animali moite specie di ser-
penti, la mantide religiosa, il ramarro, lo scorpio-
ne, la cicala cantante.
La Guida delle Alpi Centrali, nel 1898, cita Hard-
meyer: «invano si cercherebbe nelle Alpi una
gola cosi strana corne quella sul cui fondo schiu-
meggia la Maggia.
Vuolsi che alcune parti del ponte attuale (che si

leva a 33 metri sul fondo dell'anfratto) risalgono ai

tempi romani.»
Francesco Balli ha pubblicato dei «Documenti
per servire alla storia delle Ferrovie Locarnesi»,
nel 1902. Ne possiamo rilevare che «da Ponte
Brolla si pub calcolare un'esportazione di 4 carri
al giorno (4 viaggi al carra per giorno) per 300
giorni all'anno, della portata di Q.li 30 per cadaun

L'inaugurazione della tinea ferroviaria Locarno-Bignasco:
i festeggiamenti alla stazione di Ponte Brolla (1907).

carra: e cioè sassi da Ponte Brolla, Q.li all'anno
144.000 (da Riveo solo 15.000 e da Cevio 1.000). Il

trasporto per ferrovia allora costava in terza classe

da Ponte Brolla a Locarno 0.30 e in seconda
classe 0.45» (possiamo supporre che era relativa-
mente caro, corne oggi).
L'undicesimo rapporto del consiglio d'ammini-
strazione della Ferrovia Locarno-Ponte Brolla-Bi-
gnasco, del 1914, ci informa che da Pontebrolla
partivano 37.839 viaggiatori contro i 44.000 da S.

Antonio, circa 6.500 da Avegno, 10.296 da Cevio
e 18.310 dalle FFS. Pontebrolla si trovava dunque
al secondo posto in classifica.
Non so quanti passeggeri ci sono oggi a Ponte
Brolla, ma so che nel 1987, i ristoranti di Ponte
Brolla hanno servito centomila pasti, il che prova
che il posto è tuttora meta prediletta per tantis-
simi.
La Centovallina interrata sarô di pochissimo
intéresse per gli indigeni perché le sue fermate si tro-
veranno troppo discoste dal centra e perché i

suoi orari non tengono conto delle esigenze loca-
li. Si tratta infatti di un trenino prevalentemente tu-
ristico e gli abitanti di Ponte Brolla ripetono: «Perché

proprio noi dovremmo sopportare soltanto le

conseguenze negative dell'innovazione, senza
trame nessun beneficio?».

Eva Lautenbach

Petizione
I sottoscritti,
preso atto del progetto presentato dalle
Ferrovie Autolinee Regionali Ticinesi (FART) per
la costruzionediun'officina ferroviaria a Ponte

Brolla, territorio di Tegna,
considerato che questa ubieazione non è il

risultatodi una sceltafra varie possibilité esi-
stenti, bensi una decisione imposta dalle
FART e avallata dall'Ufficio federate del tra-
sporti,
considerata l'enorme importanza che rive-
ste la localité di Ponte Brolla per i suoi pecu-
liari pregi paesaggistici, culturali, storici e
naturalistici, quali le gole del fiume Maggia
con l'orrido e la sequenza dei grotti a ridosso
della montagna, unici nel loro complesso,
apprezzati anche dalla popolazione indige-
na locarnese come zona di svago,
tenuto conto altresi dell'interesse economi-
co-turistico che la zona riveste con i suoi al-
berghi, ristoranti e grotti, che assicurano la-
voro ad una quarantina di persone a tempo
pieno,
considerato che la progettata officina, so-
prattutto per le sue notevoli dimensioni, co-
stituirebbe un grave e irrimediabile deturpa-
mento dell'intera localité in dispregio degli
anzidetti valori, peraltro riconosciuti di
interesse pubblico e pertanto meritevoli di protezione

anche dall'autorité federale, che ha
pure iscritto la zona nel catalogo dei monu-
menti naturali degni di essere preservati a
livello nazionale,

chiedono
che codesta lodevole Autorité abbia a va-
gliare attentamente il problema dell'ubica-
zione dell'officina ferroviaria, considerando
non solo gli interessi economici delle FART,

ma anche i predominanti interessi pubblici
sui quali si basa l'inderogabile esigenza della

salvaguardia della localité di Ponte Brolla.
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la costruzione sia prevista a Ponte Bröl-

la (territorio di Tegna); per con&o ü ;;:;x

villaggio di Camedo, spalleggiato anche

dalle associazioni protezioniste, nven- -.v.

dica taie infrastruttura che concorreb-

be a dare un po'di "osstgeno alle Cen- ^
tovaUi-^e e non sp0sa nè l'una ne ;:;X

l'altra tesi; chiede perb al consighere

federale, davanti al quale sonopendmti

i ricorsi, «un esame approfondito e giu-

stamente ponderato deUe P°s®lb'b vaQ g
rianti», esame che, stando al consigho

direttivo della Regione, nessuna deUe

parti in causa ha ftnora fatto.
La proposta della Regione equelladi

subordinare la decisione pohtica ad

uno studio che considen tutti «gh aspet-

ti economici, ecologici e di pohtica re- g
gionale». Nella lettera al consighere le-

derale si fa présente che «1 esame delle

différend soluzioni alternative non do- g
vrà basarsi unicamente su parametri

spiccatamente finanzian ne, alla stessa g
stregua, privilegiare solamente gli
aspetti ecologico-paesaggistici, ma an- x

che adeguatamente considerare le posi-

tive ripercussioni a livello occupaziona-

le-demografico nelle Centovalh. un g

comprensorio che negh ultimi dieci ;.

anni ha visto diminuire le persone oc- -

cupate in loco di oltre U 7 % per trovar-

si quasi completamente dipendente dal

pendolarismo verso il polo di Locaimoiu

La tesi della Regione e che se dal punto

di vista gestionale aziendale 1 operazio-

ne risultasse fattibUe.a Camedo, «e do-

veroso e fortemente auspicabile che in

primo luogo aziende parastatali armo-

nizzino le loro scelte con gh întendi-

menti della pohtica federale verso e

zone più periferiche in generale e della

pohtica di promozione prevista dal no-

stro programma di sviluppo in partico-
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